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Il Regolamento di Circolo definisce in modo razionale il piano organizzativo del Circolo e ne delinea le modalità in relazione a:

Ingresso e vigilanza alunni;

Assenze degli alunni;

Prevenzione disagio;

Comportamento degli alunni;

Norme di sicurezza;

Aule informatiche e utilizzo di telefoni cellulari;

Feste e ricorrenze;

Visite guidate – viaggi di istruzione - attività sportive e progetti;

Ingresso e riunioni dei genitori a scuola;

Servizi amministrativi;

Collaboratori scolastici;

Criteri per la formazione delle classi prime e delle sezioni di scuola dell’Infanzia.

1) INGRESSO E VIGILANZA ALUNNI

Art.1) Gli alunni frequentano le lezioni secondo il calendario e l’orario proposto dal Collegio Docenti e approvato dal Consiglio di Circolo, con relative delibere.

Art 2) Nella scuola primaria si svolge un tempo scuola giornaliero di 5 ore, per un totale di 30 ore settimanali; dalle ore 8,30 alle ore 13,30 oppure dalle ore 8,15 alle ore 13,15. I docenti “sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio dell’attività didattica per accogliere gli alunni ed assistere gli stessi 5 minuti dopo il suono della campana di uscita”.(CCNL art.27 pag.5 CM105/75)

Art.3) Nella Scuola d’Infanzia si svolge un tempo Scuola che va dalle ore 8,00 alle ore 16,00, dal lunedì al venerdì; il sabato si effettua l’apertura o la chiusura a seconda della richiesta dei genitori. Pertanto, per ogni anno scolastico si provvederà a rendere noto gli orari di ingresso e di uscita, il funzionamento del sabato, il tempo di accoglienza e il tempo di uscita per chi non usufruisce del servizio mensa.

Art.4) I genitori degli alunni della Scuola dell’Infanzia accompagnano i bambini all’interno della scuola e li affidano ai docenti in servizio. 

Art.5) Considerato che i bambini della Scuola dell’Infanzia ricoprono una fascia d’età molto delicata (3-6 anni) è consentito un orario d’entrata e di uscita che richiede criteri di considerevole flessibilità per cui è consentito protrarre l’accoglienza fino alle 9,15. L’uscita sarà effettuata nell’arco di tempo fra le 15,15 - 16,00. I bambini che non usufruiscono del servizio di refezione, potranno essere prelevati, dai genitori o da chi ne fa le veci, dalle 12,30 alle 13,15.
Art. 6) Nei giorni di pioggia o di mal tempo gli alunni potranno essere accolti eccezionalmente dentro l’edificio scolastico anche nei minuti precedenti o successivi a quelli stabiliti.

Art.7) Nessun alunno può lasciare la scuola prima della fine delle lezioni se non personalmente prelevato dal genitore o da una persona da questi delegato.

Art.8) Fermo restando che gli orari vanno regolarmente rispettati e i genitori, opportunamente informati sull’orario di funzionamento della scuola, sono tenuti al rispetto dello stesso, in casi eccezionali di ritardo all’ingresso o di uscita anticipata occorre l’autorizzazione del Dirigente Scolastico o dell’Insegnante fiduciario di Plesso, previa autorizzazione del genitore o di chi ne fa le veci. 

In caso di ritardo l’insegnante annoterà il ritardo sul registro di classe. In caso di ripetuti ritardi gli insegnanti segnaleranno i nominativi al Dirigente Scolastico. Lo stesso verrà fatto in caso di ripetute e immotivate assenze, al fine di prevenire il fenomeno della Dispersione Scolastica.

2) ASSENZE DEGLI ALUNNI

Art. 9) Per le assenze di malattia, superiore ai 5 giorni, è necessario presentare il certificato medico.

Art. 10) Dopo ogni assenza gli alunni frequentanti la scuola primaria sono tenuti a presentarsi a scuola con la giustificazione scritta sul libretto comunicazione Scuola-famiglia, firmata da un genitore o da chi ne fa le veci, presentandola agli insegnanti. In caso 

di ripetute e immotivate assenze gli insegnanti segnaleranno i nominativi al Dirigente Scolastico al fine di prevenire il fenomeno della Dispersione Scolastica. 
Art. 11) Prevedendo un’assenza superiore ai 5 gg, per motivi di famiglia, è opportuno dare comunicazione preventiva alla scuola.

Art. 12) La partecipazione ai progetti di ampliamento dell’offerta formativa è libera, ma dopo aver aderito ad una attività è obbligatorio portare a termine con serietà il progetto o l’attività, salvo casi eccezionali o per sopravvenuti motivi, che vanno giustificati.

3) PREVENZIONE DISAGIO

Art. 13) La  Scuola si impegna ad assicurare un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona ed un servizio educativo - didattico di qualità, opponendosi con fermezza ad ogni forma di prevaricazione, bullismo.

Art.14) La  Scuola si impegna, altresì, ad assicurare offerte integrative ed iniziative per il recupero di svantaggio e di ritardo e per la prevenzione del disagio.

Art.15) Per raggiungere tali finalità la Scuola ritiene opportuno che docenti, genitori ed alunni si attengano a precise e chiare norme di comportamento, contenute in un documento ad hoc che sarà opportunamente e puntualmente diffuso fra gli operatori scolastici e fra le famiglie.

4) COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI.

Art. 16) Gli alunni sono tenuti ad indossare il grembiule; ad avere nei confronti di tutto il personale della scuola atteggiamenti di rispetto e consoni ad una convivenza civile.

Art. 17) Gli alunni sono tenuti al rispetto delle più elementari norme igieniche e l’uso conveniente dei servizi. 

Art.18) Fa parte del dovere degli alunni svolgere regolarmente i compiti; portare il materiale scolastico, avere cura del libretto comunicazione Scuola-famiglia (in caso di smarrimento la famiglia dovrà acquistarlo).

Art. 19) Gli alunni sono tenuti a tenere in ordine il banco e la classe, a non buttare cartacce o altri rifiuti a terra, a non fare uso di gomme da masticare in classe, a lasciare la classe in ordine all’uscita della scuola. Gli alunni sono tenuti ad accogliere le persone che entrano in classe alzandosi in piedi in segno di saluto e di rispetto.

Art. 20) Il comportamento degli alunni sarà caratterizzato da educazione e rispetto. In caso di atteggiamenti aggressivi, scorretti o di atti vandalici si dovrà contattare la famiglia, e in accordo con essa, si provvederà a mettere in atto strategie risolutive per risolvere tali atteggiamenti. La sospensione dalle attività didattiche può essere attuata solo dopo aver messo in atto tutte le strategie possibili e dopo aver ampiamente osservato e valutato i fatti. Inoltre, in ottemperanza alla nuova normativa, la gravità di comportamenti scorretti è causa di insufficienza nel voto di comportamento e pertanto di non ammissione alla classe successiva.

Art. 21) Affinché gli alunni possano attenersi quanto più possibile al regolamento di Circolo è bene che, annualmente, tale regolamento venga conosciuto e condiviso dagli alunni stessi in classe.  Se i docenti lo ritengono opportuno, possono essere avanzate proposte di modifica che passeranno al vaglio del Consiglio di Interclasse, del Dirigente Scolastico e, in quanto parte integrante del POF, del Collegio Docenti e del Consiglio di Circolo.

5) NORME DI SICUREZZA

Art. 22) E’ vietato fumare nei locali scolastici.

Art. 23) Nei plessi scolastici è proibita agli alunni la vendita di qualsiasi prodotto, tranne nei casi in cui vi sia formale autorizzazione da parte del Dirigente Scolastico e relativa delibera da parte del Consiglio di Circolo.

Art. 24) Durante l’intervallo delle lezioni (15 minuti) l’insegnante di classe è tenuto a vigilare sugli alunni.

Art.25) Gli zaini vanno sistemati nella zona prevista dal piano d’evacuazione.

Art.26) Si esce e si entra dall’aula in maniera ordinata, rispettando l’ordine del piano d’evacuazione, e seguendo i percorsi assegnati per ogni classe.

Art. 27) Nel corso di ogni anno scolastico si effettueranno almeno 3 prove generali di 

evacuazione la cui data è decisa dal Dirigente Scolastico e dal RSPP. Le prove di evacuazione vanno documentate dall’apposita scheda di valutazione della prova.
Art 28) In caso di incidente occorso durante l’orario scolastico gli insegnanti devono attivare le seguenti procedure:

Prestare i primi soccorsi;

Avvertire tempestivamente i genitori;

Avvertire tempestivamente il 118 e la Direzione Didattica.

6) AULA INFORMATICA E UTILIZZO DI TELEFONI CELLULARI.
Art. 29) Gli alunni e i docenti sono tenuti a rispettare rigorosamente il regolamento dell’aula informatica.

Art. 30) L’accesso alla rete Internet è consentito solo per motivi didattici.

Art. 31) E’ vietato agli alunni ed ai docenti l’utilizzo improprio di cellulari e di fotocamere digitali. 

Gli alunni solo al di fuori delle lezioni e delle attività didattiche, se debitamente autorizzati dai docenti, possono utilizzare il cellulare per chiamare le famiglie.

Art. 32) E’ vietato agli alunni e a tutto il personale della Scuola docente e non la divulgazione di foto o filmati (DLGS 30/06/2003 n.196) in formato cartaceo e/o digitale on e off-line ad eccezione dei casi in cui sia stata rilasciata specifica liberatoria da parte dei genitori degli alunni o da chi esercita la patria potestà
Art. 33) L’utilizzo di macchine fotografiche o di altri strumenti di ripresa, audio e video è consentito solo per motivi didattici. 

7) FESTE E RICORRENZE

Art. 34) Le feste di compleanno potranno essere concordate dai genitori con gli insegnanti; si dovranno svolgere durante la ricreazione e non dovranno turbare il normale svolgimento delle attività didattiche.

Art. 35) In occasione di ricorrenze è opportuno evitare, per motivi di sicurezza, assembramenti di alunni e genitori in locali non idonei.

8)VISITE GUIDATE - VIAGGI D’ISTRUZIONE O ATTIVITA’ SPORTIVE E PROGETTI.

Art. 36) I genitori, all’inizio dell’anno scolastico, potranno dare il loro consenso scritto (modulo predisposto dalla segreteria) per la partecipazione a visite guidate o viaggi d’istruzione.

Art. 37) Le visite guidate sono programmate dal team docente di classe o di sezione, in seno alla programmazione didattica e si svolgono previa autorizzazione del Dirigente. Gli  insegnanti di scuola primaria devono richiedere il servizio scuolabus. 

Art. 38) I viaggi d’istruzione sono programmati dal Consiglio d’Interclasse e di Intersezione, sentito il parere dei rappresentanti dei genitori e servono ad arricchire le esperienze dei bambini.

Art. 39) In caso di attività didattiche svolte in continuità con altre sezioni, o in altri plessi, i bambini dovranno essere autorizzati e, possibilmente, accompagnati dai genitori.

9) INGRESSO E RIUNIONI DEI GENITORI A SCUOLA.

Art. 40) Ai genitori non è consentito accedere ai locali della Scuola senza autorizzazione da parte del Dirigente Scolastico o di un suo delegato.  Non è consentita ai genitori la permanenza nelle aule o nei corridoi durante le attività didattiche, fatte salve le esigenze di accoglienza o altre attività specifiche che prevedono la presenza dei genitori, sempre debitamente autorizzate.

Ordinariamente, pertanto, i genitori possono accedere agli edifici scolastici solo nelle ore di ricevimento o in caso di uscita anticipata del figlio.
Art. 41) E’ opportuno che i genitori non portino i propri figli a scuola in occasione di assemblee pomeridiane o incontri quadrimestrali, poiché la scuola non è attrezzata ad intrattenere e vigilare sui minori durante questo tipo di incontri.  In caso contrario i genitori dovranno esercitare il controllo diretto sugli stessi e saranno ritenuti responsabili di eventuali danni. 

Art. 42) I genitori possono accompagnare gli alunni all’ingresso della scuola ma non  sostare davanti alle vie di uscita, anche per motivi di sicurezza.

Art. 43) I genitori non potranno conferire con il personale scolastico durante l’orario scolastico o nei 5 minuti che precedono o che susseguono l’orario di servizio, se non per motivi eccezionali. 

Solo per motivi eccezionali, i genitori potranno essere convocati dagli insegnanti durante le ore di programmazione o in assemblee straordinarie.

10) SERVIZI AMMINISTRATIVI

Art. 44) Il comportamento del Personale amministrativo della scuola è tale da garantire un rapporto di fiducia e collaborazione tra l’utenza (genitori, alunni, personale docente, personale 
ausiliario), gli enti locali e altre Istituzioni scolastiche.

Art. 45) Il Personale amministrativo ispira le proprie decisioni e i propri comportamenti alla cura dell’interesse pubblico ad essi affidato e pertanto: 

-  si impegna a svolgere i compiti ad esso affidati nel modo più semplice ed efficiente nell’interesse del bene pubblico e dell’utenza; 

-  usa e custodisce con cura i beni di cui dispone per ragioni d’ufficio, nei rapporti con l’utenza dimostra sempre la massima disponibilità ispirata ai principi di chiarezza, tempestività, imparzialità. 

Il rapporto con l’utenza è tale da prestare adeguata attenzione alle richieste di ciascuno fornendo subito le spiegazioni adeguate in modo chiaro, semplice e comprensibile o indirizzando l’utente verso il collega o i diretti superiori.

Art. 46) L’orario di servizio del Personale amministrativo fissato dal CCNL in 36 ore settimanali, verrà attuato in 6 giorni lavorativi, dal lunedì al sabato dalle ore 07, 45- alle ore 14, 00 e con rientri pomeridiani il martedì ed il venerdì dalle ore 15,00 alle ore 18,00;  gli uffici di segreteria sono aperti al pubblico tutti i giorni dalle 10,30 alle 13,00 e dalle 16,00 alle 18,00 del martedì e venerdì.

11) COLLABORATORI SCOLASTICI

Art. 47) I collaboratori Scolastici hanno “compiti di accoglienza e sorveglianza nei confronti degli alunni nei periodi immediatamente antecedenti e successivi all’orario della attività didattiche” (CCNL vigente). Per ogni anno scolastico si provvederà a rendere noto il calendario degli orari di accoglienza, di entrata e di uscita di ogni plesso in relazione agli accordi con il Comune per il buon funzionamento del servizio scuolabus.
Art. 48) I Collaboratori Scolastici sono tenuti alla sorveglianza degli alunni durante l’uso dei servizi igienici (ricreazione).

Art.49) Durante l’orario scolastico gli ingressi esterni delle scuole devono rimanere chiusi, sotto la responsabilità del personale ausiliario. Nessuno può essere ammesso all’interno dei plessi senza l’autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo delegato.

12) CRITERI PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME E DELLE SEZIONI

DI SCUOLA DELL’INFANZIA

Art. 50) All’inizio dell’anno scolastico si costituisce una Commissione presieduta dal Dirigente Scolastico e composta dagli insegnanti che seguiranno gli alunni di classe I e dagli  insegnanti che hanno avuto la III sezione (alunni di 5 anni).

La Commissione formerà le Classi tenendo conto dei seguenti criteri: 

Eterogeneità all’interno della classe in base all’età, alle indicazioni delle insegnanti della Scuola dell’Infanzia e sulla base delle informazioni desunte dalle schede di passaggio.

Equa distribuzione del numero degli alunni nelle sezioni e nelle prime classi di scuola Primaria all’interno del plesso e del Circolo (precedenza per le famiglie che usufruiscono dei benefici della Legge 104/92; precedenza in base alla data di iscrizione;).

Equa distribuzione degli alunni (maschi-femmine; abilità socio-cognitive).

Equa distribuzione nelle classi e nei plessi di alunni portatori di situazioni problematiche.

Provenienza dalla stessa sezione della Scuola d’Infanzia (intesa come piccolo-gruppo, compatibilmente con le esigenze di equilibrio organizzativo e didattico del modulo).

Criteri di flessibilità nella formazione delle classi (gli alunni potranno transitare da una classe all’altra del modulo o del plesso, in base a problematiche individuate dai docenti).

Continuità nei rapporti scuola-famiglia ( si terrà conto della presenza di fratelli che frequentano lo stesso plesso).

Criteri di viciniorità (in caso di eccedenza numerica si terrà conto della vicinanza dell’abitazione alla scuola).

Si prevede il rispetto della normativa numerica che stabilisce la riduzione del numero di alunni nelle classi ove è inserito un alunno diversamente abile.

Criteri di flessibilità nella formazione delle sezioni di Scuola dell’Infanzia (in base a problematiche individuate dai docenti).

Richiesta dei genitori di preferenza riguardanti il plesso, il modulo, i docenti e i compagni di classe, purché non si contravvenga ai criteri di cui sopra.

--------------------------------------- 

Art. 51) Il presente regolamento è parte integrante del POF e resta in vigore fino ad eventuali modifiche che vanno deliberate dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Circolo.

Modica,  10 novembre 2010
